
D i L odo  v ic o  A n t o n io  M u r a t o r i . ¿ ì ,
ragionevolmente fofpetti mal’ animo in chi vuole ingiuftamente obbligar­
lo a ritirarfi, ovvero avvicinargli!! per riconofcerlo . Quando alcuno per­
de in Giuoco,e s’adira, lo fdegno fuo fi dee prefumere più torto indiriz­
zato contra la Fortuna avverfa, che contra i vincitori,oaffiftentialGiuo- 
co ; nè deve argomentarfi in lui mal’ animo, fe pure non prorompefle in 
parole, o fatti evidentemente oltraggiofi .

5. Ed ecco fpofte le Circoftanze , che non rade volte portono ièrvire 
di feudo a chi è afialito in Giudizio « Lafcio parecchi altri efempj , non 
eflèndo difficile agli accorti litiganti , e a’ prudenti Giudici, il far buon 
ufo delle regole generali . Qualunque poi fia la Circoftanza , 0 Qualità , 
ed Eccezione allegata dall’ accufato in fua difefa-, vuolfi avvertire, che a 
lui tocca il provarla , quando 1’ accufator la negaife , non tanto perchè 
avendo egli confeffato d’ aver fatta un’ azione determinata ad offendere, 
ila contro di lui la Prefunzion delle Leggi , quanto ancora perchè affer­
mando , e proponendo egli quella Q ualità, Circoftanza, ed Eccezione , 
divien fuggetto alla regola : Che chi afferma , e propone, dee provar la 
iua propofta. Che fe gli veniffero meno le pruove , indarno fi cuoprirà 
egli con sì fatto feudo , nè potrà egli fchivare la condennagion del fuo 
fallo .

C A P I T O L O  V IIL

Operazioni non determinate ad offendere-, talvolta  palefano maggiormente la 
loro innocenza per cagione delle Circojìanze . Forza delle fte ffe  Circo­

fta n ze  in fa r  prefumere cattiva  intenzione. E fem pf loro.

I. 1Q Affiamo ora a quelle operazioni, le quali non fono per fe fteflè ;
JL o dalle Leggi, o dal confenfo de’ popoli giudicate offenfive . Sic­

come s’è detto, qualunque volta quelle fi facciano , regolarmente fi pre- 
fume, che non s’abbia Intenzione di nuocere, 0 fare ingiuria ad altrui. 
A chi vuole incolparcene s’afpetta il provare in noi quell’animo maligno; 
e non facendolo erto, vanno i fuoi colpi a vuoto. Ma perciocché poffono 
cotali azioni non di rado aneli’ effe diventare equivoche, e perdendo la lor 
buona natura far prefumere cattiva, e maliziofa volontà in chi le fa , per­
ciò conviene intendere, come ciò avvenga. Ora le Circoftanze, e Quali­
tà da noi finquì fpiegate , qualora s’accoppiano con limili azioni, han for­
za o di maggiormente palefar la bontà d’ effe, o pur di cangiarle d’ indif­
ferenti, ed innocenti che erano, in cattive, e ree, o almeno di farle fio­
re tta re , e prefumere tali .

2. Quanto è al fare apparire più fenfibilmente , che da fimili azioni è 
fiata lontana la voglia d’oltraggiare altru i, balla riandare ciò , che dian­
zi s e detto . Se le Circoftanze fono talora sì poderofe, che fanno prefu­
mere non offenfivo ciò, eh’ era deftinato ad effere tale : quanto più faran­
no elle credere non maligno , non intefo ad ingiuriare, o diiprezzare al­
trui , ciò che per fua natura, o per determinazione de’ Regnanti^, o per
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